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OGGETTO:  Nuove disposizioni introdotte dal DL 18/2020 in materia di permessi ed altre 

agevolazioni. 

 

 

A tutti i dipendenti della 

Citta  Metropolitana di Messina  

 

Loro Sedi 

 

 

Si porta a conoscenza di tutti i dipendenti che il DL 18/2020 ha introdotto rilevanti novità in materia 

di permessi ed altre agevolazioni per il personale, al fine di fronteggiare l’emergenza sanitaria in atto. 

 

Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33 L.104/92 (art.24) 

È stata prevista la possibilità di incrementare fino ad ulteriori dodici giornate il numero dei giorni 

di permesso mensile retribuito coperto da contribuzione figurativa limitatamente alle mensilità di 

marzo e aprile 2020. 

La possibilità si applica: 

- ai lavoratori pubblici e privati che assistono una persona con disabilità (art. 33, comma 3, legge 

104/1992); 

- ai lavoratori pubblici e privati a cui è riconosciuta disabilità grave che hanno già diritto 

alternativamente al permesso orario o giornaliero (art. 33, comma 6, legge 104/1992). 

Le persone che hanno diritto a questi permessi possono scegliere come distribuire i 18 giorni nei 

due mesi (i giorni di permesso non "scadono" a fine mese). Le modalità per la richiesta e l'utilizzo 

di questi permessi rimangono le stesse di sempre. 

Art. 24 (Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104) 

 

1. Il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui all’articolo 

33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è incrementato di ulteriori complessive dodici 

giornate usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020. 

2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto al personale sanitario compatibilmente con le 

esigenze organizzative delle aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale impegnati 

nell'emergenza COVID-19 e del comparto sanità. 

3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126. 

 

 

Congedo e indennità (art.25) 

Con decorrenza 5 marzo 2020 (data di sospensione dei servizi educativi e scolastici) i genitori, 

anche affidatari, lavoratori dipendenti del settore pubblico, 

hanno diritto a fruire di un periodo di congedo continuativo o frazionato non superiore a 15 



giorni, coperto da contribuzione figurativa e per il quale è riconosciuta un’indennità pari al 50% 

della retribuzione, se i figli sono di età non superiore a 12 anni. 

Eventuali congedi parentali fruiti durante detto periodo sulla base della disciplina ordinaria sulla 

tutela della maternità e della paternità (D.lgs. 151/2001), sono automaticamente convertiti in 

congedi per emergenza Covid-19, con riconoscimento dell’indennità e scomputo di congedi 

parentali. 

La fruizione del congedo è subordinata alla condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro 

genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito per sospensione o cessazione 

dell’attività 

Ferma restando l’estensione della durata dei permessi retribuiti, il limite di età di 12 anni (di cui ai 

commi 1 e 3 dell’art. 24) non si applica in riferimento ai figli con disabilità in situazione di 

gravità accertata ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a 

scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale. 

I genitori lavoratori con figli minori, di età compresa tra i 12 e i 16 anni, a condizione che nel 

nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di 

sospensione o cessazione dell’attività lavorativa o che non vi sia genitore non lavoratore hanno 

diritto di astenersi dal lavoro per il periodo di sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e 

delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, senza corresponsione di indennità né 

riconoscimento di contribuzione figurativa, con divieto di licenziamento e diritto alla 

conservazione del posto di lavoro. 

Art. 25 (Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore pubblico, nonché bonus 

per l’acquisto di servizi di baby-sitting per i dipendenti del settore sanitario pubblico e 

privato accreditato, per emergenza COVID -19) 

 

1.A decorrere dal 5 marzo 2020, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei servizi 

educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, di cui al 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per tutto il periodo della 

sospensione ivi prevista, i genitori lavoratori dipendenti del settore pubblico hanno diritto a fruire 

dello specifico congedo e relativa indennità di cui all’articolo 23, commi 1, 2, 4, 5, 6 e 7. Il 

congedo e l’indennità di cui al primo periodo non spetta in tutti i casi in cui uno o entrambi i 

lavoratori stiano già fruendo di analoghi benefici. 

2-7 omissis 

Art. 23 (Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore privato, i lavoratori 

iscritti alla Gestione separata di cui all’art. 2, comma 26 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e i 

lavoratori autonomi, per emergenza COVID -19) 

 

1.Per l’anno 2020 a decorrere dal 5 marzo, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei 

servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, di cui 

al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per un periodo continuativo o 

frazionato comunque non superiore a quindici giorni, i genitori lavoratori dipendenti del settore 

privato hanno diritto a fruire, ai sensi dei commi 9 e 10, per i figli di età non superiore ai 12 anni, 

fatto salvo quanto previsto al comma 5, di uno specifico congedo, per il quale è riconosciuta una 

indennità pari al 50 per cento della retribuzione, calcolata secondo quanto previsto dall’articolo 23 

del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del medesimo articolo. I 

suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa. 

2. Gli eventuali periodi di congedo parentale di cui agli articoli 32 e 33 del citato decreto 

legislativo 26 marzo 2001, n. 151, fruiti dai genitori durante il periodo di sospensione di cui al 

presente articolo, sono convertiti nel congedo di cui al comma 1 con diritto all’indennità e non 

computati né indennizzati a titolo di congedo parentale 

3.omissis 

4. La fruizione del congedo di cui al presente articolo è riconosciuta alternativamente ad entrambi i 

genitori, per un totale complessivo di quindici giorni, ed è subordinata alla condizione che nel 



nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di 

sospensione o cessazione dell’attività lavorativa o altro genitore disoccupato o non lavoratore. 

5. Ferma restando l’estensione della durata dei permessi retribuiti di cui all’articolo 24, il limite di 

età di cui ai commi 1 e 3 non si applica in riferimento ai figli con disabilità in situazione di gravità 

accertata ai sensidell’articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a scuole di 

ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale. 

6. Fermo restando quanto previsto nei commi da 1 a 5, i genitori lavoratori dipendenti del settore 

privato con figli minori, di età compresa tra i 12 e i 16 anni, a condizione che nel nucleo familiare 

non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o 

cessazione dell’attività lavorativa o che non vi sia genitore non lavoratore hanno diritto di astenersi 

dal lavoro per il periodo di sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche 

nelle scuole di ogni ordine e grado, senza corresponsione di indennità né riconoscimento di 

contribuzione figurativa, con divieto di licenziamento e diritto alla conservazione del posto di 

lavoro. 

7. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche nei confronti dei genitori 

affidatari. 

 

 

 

 

Lavoro agile per dipendenti disabili (art. 39) 

I lavoratori dipendenti disabili hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile . 

Questo stesso diritto è riconosciuto a chi si trova in una condizione di rischio derivante da immuno 

depressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita. 

Art. 26 (Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori del 

settore privato) 

1. omissis 

2. Fino alla data del 30 aprile 2020, i lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni di cui 

all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,n.104 o che abbiano nel proprio nucleo 

familiare una persona con disabilità nelle condizioni di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 

febbraio 1992, n. 104, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile ai sensi 

dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, a condizione che tale modalità sia 

compatibile con le caratteristiche della prestazione. 

3. Omissis 

 

 

Premio ai lavoratori dipendenti (art.63) 

È stata prevista l’erogazione di un bonus di 100 euro a favore dei lavoratori dipendenti, pubblici e 

privati, con reddito complessivo non superiore a 40.000 euro, che, durante il periodo di emergenza 

sanitaria COVID 19, continuino a prestare servizio nella sede di lavoro nel mese di marzo 2020. 

Il premio non concorre alla formazione della base imponibile, ai fini delle imposte dirette, ed è 

ragguagliato ai giorni in cui il lavoro è prestato nella sede ordinaria. 

Il premio è attribuito, in via automatica, dal datore di lavoro, che lo eroga se possibile con la 

retribuzione relativa al mese di aprile, e comunque entro i termini previsti per le operazioni di 

conguaglio. 

Art. 63 (Premio ai lavoratori dipendenti) 

1. Ai titolari di redditi di lavoro dipendente di cui all’articolo 49, comma 1, del testo unico delle 

imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 

917, che possiedono un reddito complessivo da lavoro dipendente dell’anno precedente di importo 

non superiore a 40.000 euro spetta un premio, per il mese di marzo 2020, che non concorre alla 

formazione del reddito, pari a 100 euro da rapportare al numero di giorni di lavoro svolti nella 

propria sede di lavoro nel predetto mese. 



2. I sostituti d’imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 600 riconoscono, in via automatica, l’incentivo di cui al comma 1 a partire dalla 

retribuzione corrisposta nel mese di aprile e comunque entro il termine di effettuazione delle 

operazioni di conguaglio di fine anno. 

3 e 4 omissis 

 

Straordinario polizia locale (art.115) 

Per l'anno 2020 le risorse destinate al finanziamento delle prestazioni di lavoro straordinario del 

personale della polizia locale dei comuni, delle province e delle città metropolitane direttamente 

impegnato per le esigenze conseguenti ai provvedimenti di contenimento del fenomeno 

epidemiologico da COVID-19, non sono soggette ai limiti del trattamento accessorio previsti 

dall'articolo 23, comma 2,del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75. 

Art. 115 (Straordinario polizia locale) 

1.. Per l’anno 2020, le risorse destinate al finanziamento delle prestazioni di lavoro straordinario 

del personale della polizia locale dei comuni, delle province e delle città metropolitane 

direttamente impegnato per le esigenze conseguenti ai provvedimenti di contenimento del 

fenomeno epidemiologico da COVID-19, e limitatamente alla durata dell’efficacia delle 

disposizioni attuative adottate ai sensi dall’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 

2020, n. 6, con DPCM 9 marzo 2020, non sono soggette ai limiti del trattamento accessorio previsti 

dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75, fermo restando il rispetto 

dell’equilibrio di bilancio. 

 

 

Sospensione dei termini per i procedimenti disciplinari (art. 103, comma 5) 

Si dispone la sospensione dei termini per i procedimenti disciplinari relativi al personale delle 

pubbliche amministrazioni, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a 

tale data, fino alla data del 15 aprile 2020. 

 

Art. 103 (Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti 

amministrativi in scadenza) 

1-4 omissis 

5. I termini dei procedimenti disciplinari del personale delle amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del personale di cui 

all’articolo 3, del medesimo decreto legislativo, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati 

successivamente a tale data, sono sospesi fino alla data del 15 aprile 2020. 

6. omissis 

 

       F.to          Il Segretario Generale 

        Avv. Maria Angela Caponetti  

  

 

 

                           


